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il sé e l'altro
il corpo e il
movimento

immagini, suoni,
colori

i discorsi e le
parole 

la conoscenza
del mondo

È il campo in cui
confluiscono tutte le

esperienze ed attività
esplicitamente finalizzate,

che stimolano il bambino a
comprendere la necessità di
darsi e di riferirsi a norme di

comportamento e di
relazione indispensabili per

una convivenza
unanimemente valida.

È il campo di esperienza della
corporeità e della motricità,
teso a promuovere la presa
di coscienza del valore del

corpo, “inteso come una delle
espressioni della personalità

e come condizione
funzionale, relazionale,

cognitiva, comunicativa e
pratica”.

È il campo di esperienza che
considera tutte le attività

inerenti alla comunicazione
ed espressione manipolativo-

visiva, sonoro-musicale,
drammatico – teatrale, audio
visuale e massmediale, con il

loro continuo intreccio.

È lo specifico campo delle
capacità comunicative riferite
al linguaggio orale strumento
essenziale per comunicare e
conoscere, per rendere via via

più complesso e meglio
definito il proprio pensiero,

anche grazie al confronto con
gli altri e con l’esperienza
concreta e l’osservazione..

È il campo di esperienza
relativo all’esplorazione,

scoperta e prima
sistematizzazione delle

conoscenze sul mondo della
realtà naturale e artificiale,

cioè il campo della
conoscenza scientifica e della

matematica.

I gruppi sono composti da
insegnanti, genitori e alunni. 

 Di conseguenza, diventa
necessario che tutte e tre le

figure riescano a lavorare
insieme in modo  positivo e

cooperativo. 
Sicuramente i bambini sono
stimolati a seguire le regole
sociali, collaborando sia con i

pari che con gli adulti nel
raggiungimento dell'obiettivo

comune. 

Tutti i protagonisti coinvolti
sono chiamati a partecipare
attivamente, mettendosi in

gioco e utilizzando il
movimento come mezzo
principale e indispensabile

per la buona riuscita
dell'attività.

Il corpo, dunque, risulta
essere il punto centrale

dell'intero gioco,
accompagnato

naturalmente dalla
collaborazione e dal

divertimento.

Essendo uno dei compiti
richiesti quello di completare e

leggere la mappa, è
necessario che ciascuno si

impegni concretamente e in
maniera attiva.  

È prevista, infatti, una
coordinazione occhio-mano
molto precisa, tale per cui si

deve completare la mappa in
modo corretto, seguendo le
illustrazioni grafiche presenti

sui vari pezzi. 

Trattandosi di un'attività
motoria e cognitiva collettiva,
è richiesta una partecipazione

interattiva e discorsiva
sincera e costante da parte di

tutti. Infatti, solo grazie a un
dialogo aperto, ognuno è

libero di esprimere il proprio
punto di vista e di essere

ascoltato dagli altri.
Attraverso questo confronto

è possibile cogliere nuovi
spunti utili alla risoluzione del
gioco e a rendersi conto delle

possibili alternative. 

Con questa caccia al tesoro i
bambini hanno modo di

ragionare sul contesto fisico
nel quale trascorrono la
maggior parte delle loro

giornate. 
Ciò che risulta necessario,
quindi, è sapersi orientare

negli spazi, comprendendo
meglio l'ambiente che li

circonda e riuscendo a creare
un collegamento tra il

supporto visivo e la realtà.

I CAMPI DI ESPERIENZA


